
di Massimo Greco

L’acqua bevuta a Trieste meri-
ta la “bandiera blu” della pota-
bilità italica: le sue caratteristi-
che di salubrità la classificano
senza dubbio tra le «eccellen-
ze idriche nazionali», come la
definisce Stefano Piselli, re-
sponsabile del laboratorio chi-
mico di AcegasApsAmga. Un
comunicato diffuso dalla so-
cietà informa infatti che nel
corso del 2015 sono state svol-
te, dalla stessa multiutility e
dall’Azienda sanitaria-univer-
sitaria integrata, 14.358 con-
trolli a un ritmo di quasi 40 ve-
rifiche al giorno: nel 99,99%
dei casi questi controlli si sono
rivelati - racconta la nota - con-
formi alla legge. La griglia delle
concentrazioni esaminate ri-
guarda alcalinità da bicarbo-
nati, calcio, cloruro, ioni idro-
geno, fluoruro, magnesio, ni-
trato, nitrito, potassio, sodio,
solfato.

Il grafico a fianco documen-
ta gli importanti numeri
dell’approvvigionamento idri-
co triestino: 236 mila abitanti,
quasi 45 milioni di metri cubi
immessi in rete provenienti in
massima parte da 13 fonti di
prelievo, poco meno di 1100
chilometri di infrastrutture di
trasporto acqueo. Oligomine-
rale, microbiologicamente pu-
ra, di media durezza per quel
che riguarda la presenza di car-
bonato di calcio: «Un acqua
che non va trattata e che è be-
vibile già alla fonte di captazio-
ne», spiega Piselli. «L’equili-
brio delle sue componenti - ag-
giunge - ne consente l’ampia
flessibilità dell’utilizzo, dalla
potabilità all’igiene personale.
E anche le lavatrici riescono a
salvarsi dall’eccesso calcareo».

E’ lo stesso Piselli a illustrare
il viaggio compiuto dall’acqua
che disseta e pulisce Trieste.
Da circa 35 anni l’80% della ri-
sorsa proviene dai 13 pozzi dis-
seminati nel basso corso
dell’Isonzo: per esattezza 12
sono situati nella zona di San
Pier, uno funziona a Dobbia
nel territorio comunale di Sta-
ranzano. L’acqua di falda esce
a una rispettabile profondità
che varia tra i 150 e i 190 metri:

profondità che le permette di
compiere un ampio percorso
ipogeo, lungo il quale avviene
un filtraggio naturale che la
rende così già potabile alla fon-
te. Le due linee nord-sud, pro-
venienti da San Pier e Dobbia,

convergono un po’ prima di Li-
sert nella cosiddetta vasca del-
le mucille, dove una condotta,
dotata di un diametro di 2 me-
tri, accompagna l’acqua rice-
vuta dal basso Isonzo verso la
storica struttura dell’acquedot-

to realizzato nel 1929 e dedica-
to a Giovanni Randaccio. Da
quando entrò in servizio fino
ai primi anni ’80 il
“Randaccio” utilizzava le risor-
give del Timavo e le sorgenti
Sardos: Piselli ricorda che l’ac-

qua del fiume sotterraneo è da
tempo inutilizzata, mentre
quella del Sardos può arrivare
in alcuni periodi a rappresen-
tare fino al 20% del totale im-
messo in rete. Quando basso
Isonzo e Sardos si miscelano,
si interviene a disinfettare con
una lievissima clorazione:
«Non siamo tenuti a farlo - pre-
cisa Piselli - ma preferiamo far-
lo, in considerazione della di-
stanza tra il Randaccio e la cit-
tà, tenendo conto dell’orogra-
fia triestina che obbliga all’uti-
lizzo di stazioni di sollevamen-
to».Sono due ulteriori condot-
te a spingere ancora l’acqua
verso la città: una costeggia la
Costiera, l’altra s’immerge
nell’Adriatico. La temporanea
divaricazione si ricompone
all’altezza del cavalcavia ferro-
viario di Barcola, dove avviene
il ricongiungimento che ali-
menta poi la distribuzione fi-
no a San Dorligo e a Lazzaret-
to.
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di Diego D’Amelio

Trieste guida la battaglia anti-
proibizionista dei Radicali per
la legalizzazione dell’uso delle
droghe leggere. Sono infatti
3mila, su un totale di 35mila, le
firme raccolte in città per la
presentazione di una legge di
iniziativa popolare volta a de-
penalizzare l’uso della canna-
bis a fini “ricreativi”: poco me-
no di una firma su dieci arriva
dunque dal capoluogo giulia-
no. Il segretario nazionale dei
Radicali, Riccardo Magi, ritie-
ne «l’obiettivo ormai alla porta-
ta, visto che servono 50mila fir-

me per depositare la legge: per
questo il 24 e 25 settembre or-
ganizzeremo due giornate di
mobilitazione nazionale con i
nostri banchetti». Magi era ieri
a Trieste per illustrare l'iniziati-
va, che si affianca alla proposta
di legge firmata da 220 deputa-
ti e 80 senatori, già calendariz-
zata per l'iter parlamentare: «Si
tratta di un fatto storico: per la
prima volta il dibattito su uso e
coltivazione della cannabis è
approdato in parlamento. Ma
non è sufficiente: la prossima
settimana il testo verrà rinviato
in commissione, dove rischia
di restare arenato, anche per

l'ostruzionismo di forze come
Ncd, che sono fondamentali
per la maggioranza. Il parla-
mento deve sentire la pressio-
ne dell'opinione pubblica e la
nostra legge di iniziativa popo-
lare serve a questo: nessuna
concorrenza». Inoltre, ricorda
Magi, «le leggi di iniziativa po-
polare non decadono a fine
della legislatura ma possono
essere ripresentate nella suc-
cessiva». I Radicali ritengono la
propria proposta come la più
avanzata di quelle in discussio-
ne: autocoltivazione libera fi-
no a 5 piante, possibilità di cre-
azione di cannabis social club

da 100 iscritti ciascuno, coltiva-
zione a fini commerciali, indi-
cazione della filiera produttiva
e dei livelli di principio attivo
sulle confezioni dei prodotti,
distanza dei rivenditori da luo-
ghi sensibili, divieto di pubbli-
cizzare prodotti e consumo, li-
velli adeguati di tassazione,
sanzioni per chi viola le norma-
tive. E infine abolizione di tutte
le sanzioni penali per l’uso per-
sonale: un provvedimento
quest’ultimo, che riguardereb-
be anche le altre sostanze proi-
bite e che si accompagnerebbe
alla scarcerazione di chi è stato
condannato per uso di stupefa-

centi o per le altre fattispecie
che la legge intende depenaliz-
zare. In riferimento all’ultimo
punto, Masi ha ricordato co-
me, «così facendo, il Portogallo
abbia ottenuto risultati sbalor-
ditivi su riduzione delle dipen-
denze e della criminalità». Se-
condo il segretario radicale, in-
fatti, il punto principale della
proposta sta proprio nel con-
trasto alle mafie: «Investire mi-
liardi in repressione non serve.
Lo dice anche il procuratore
nazionale antimafia Franco Ro-
berti, favorevole alle proposte
antiproibizioniste perché le
più efficaci per combattere le
organizzazioni criminali. In Ita-
lia la cannabis viene consuma-
ta regolarmente da 5-10 milio-
ni di persone: legalizzarla sa-
rebbe un duro colpo agli affari
delle narcomafie».
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Un bicchiere riempito d’acqua sotto il rubinetto

Tremila firme per legalizzare la cannabis
La proposta di legge dei radicali trova terreno fertile. Il segretario Magi: «Un duro colpo per le mafie»

Riccardo Magi dei radicali

A conclusione della Settima-
na europea della mobilità l’as-
sessore comunale con delega
all’Urbanistica, Luisa Polli, as-
sieme al gruppo ciclisti urba-
ni “Ciclomonones” desidera
lanciare il messaggio che an-
che a Trieste “se pol far”. In-
contrando il gruppo prima
dell’inizio di uno dei loro ci-
cloviaggi europei, l’assessore
Polli aveva accolto con piace-
re l’offerta di questi ciclisti ur-
bani che, attraverso una rac-
colta di fondi nell’ambito del-
la loro iniziativa, volevano do-
nare al Comune di Trieste al-
cuni ciclostalli. Nasce così
una ciclopedalata europea
che tocca sei capitali - Lubia-
na, Zagabria, Budapest, Brati-
slava, Vienna e Praga - e natu-
ralmente Trieste e dove il
gruppo di ciclisti urbani si im-
pegna unendo la missione ci-
vica al dilettevole, cercando
di dare un proprio contributo
attivo alla ciclabilità urbana
di Trieste. Gli otto protagoni-
sti dell’avventura (Diego Man-
na, Marco Massimiliani, Mi-
chele Zazzara, Guy Fabricci,
Stefano Rao, Matteo Rugo,
Stephane Pasticier ed Ema-
nuele Deseira) organizzano
una vendita delle proprie ma-
gliette per destinare il ricava-
to all’acquisto di alcuni porta-
biciclette. L’iniziativa alla fine
è un successo, tanto che sono
state vendute ben 155 ma-
gliette, corrispondenti a quat-
tro stalli, mentre un quinto
stallo viene donato da Ur-
banwear, il negozio dove so-
no state stampate le magliet-
te.

Concordata con il Comune
di Trieste, la posa dei nuovi
stalli avverrà in tempi brevi in
via Battisti e sarà l’occasione
per ribadire la validità di co-
struttive collaborazioni tra ini-
ziative private e Comune, co-
me appunto quella che ha vi-
sto protagonisti gli otto ciclisti
urbani. Con questa iniziativa i
Ciclomonones vogliono man-
dare due messaggi: il primo è
che “Trieste xe anche per bi-
ci”, il secondo è che, con un
po’ di buona volontà e impe-
gno in prima persona, qualun-
que cittadino può dare il pro-
prio piccolo contributo alla
crescita e al benessere della
città. È possibile seguire le
prossime avventure e iniziati-
ve dei Ciclomonones sulla lo-
ro pagina facebook.

il dono

I ciclisti urbani
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nuovi stalli
per le bici
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L’interno dell’acquedotto Randaccio

‘‘
GLI AUTORI
DELle analisi

Se ne occupano
la stessa utility
e l’Azienda sanitaria

In rete 45 milioni di metri cubi

Un’acqua da primato
nei rubinetti dei triestini
AcegasApsAmga informa che nel 2015 la media è stata di 39 controlli al giorno
La percentuale di conformità alla legge ha raggiunto la cifra record del 99,99%

Provette d’analisi

‘‘
le due linee
nord-sud

Arrivano
da San Pier e da Dobbia
vicino a Staranzano ‘‘

dal randaccio
alla città

Utilizzate
due condotte
Si congiungono a Barcola
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